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Dal 1987 lavora stabilmente nel campo dei Servizi alla Persona e nel 1994 scrive tre 
guide sulle tematiche dei diritti del bambino, del matrimonio e dei rapporti patrimoniali tra 
coniugi e tra genitori e figli.  
Coniuga l’attività di Consulente in materia di legislazione familiare e minorile con quella di 
Giornalista del Corriere di Como e di Educatore, lavorando, per circa un decennio, dal 
1990 al 2001, rispettivamente con l’Asl di Como e con la Fondazione don Carlo Gnocchi di 
Milano.  
 
Dal 2002 è Giudice Onorario del Tribunale per i Minorenni di Milano e presta maggiori 
attenzioni alla riorganizzazione dei Servizi sociali, dedicandosi, a partire dalla riforma 
dell’assistenza e con l’introduzione di nuovi strumenti operativi per la realizzazione di un 
sistema integrato di servizi,  prevalentemente alla materia della pianificazione zonale e del 
processo di programmazione ad essa collegato. 
 
Nel 2003, con il ritorno in capo ai Comuni della gestione diretta dei servizi fino ad allora 
delegati alle ASL, è designato Responsabile dell’Ufficio Piano di Zona del distretto di 
Mariano Comense. 
 
Dal 2004 è il Coordinatore del Servizio Tutela Minori e Famiglia della Gestione Associata 
del distretto canturino (n. 8 comuni associati). 
 

Dal 2005, con il ricorso da parte degli Enti locali alle dimensioni aziendali e alla 
realizzazione di più ampie strategie gestionali, è il Direttore dell’Azienda Sociale Comuni 
Insieme di Lomazzo/Fino Mornasco (n. 18 comuni associati). 
 
Dal 2006 al 2008, dirige, contestualmente all’ASCI, l’Azienda Territoriale per i Servizi alla 
Persona del distretto di Mariano Comense (n. 6 comuni associati). 
 
Nel 2008 progetta un intervento a vantaggio di giovani che devono ancora raggiungere 
una fattiva autonomia (anche causa di una disabilità cognitiva che ne limita l’integrazione 
sociale); tale progetto nel 2009 prende avvio sotto la sua direzione. 
 
Nel 2010 progetta un innovativo intervento sulla tematica del diritto di visita e di relazione 
che l’ASL di Lecco  adotta sul suo territorio quale progetto innovativo, finanziato dalla 
Regione Lombardia, e ne assume la direzione attraverso la gestitone della cooperativa 
sociale Casa del Giovane di Pavia. 


